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SORR CAPANNA 1953

SPLENDORI D’OCCIDENTL

*Na vorta o’ "no scudo ce compraii
cinque pollastri arosto all’osterta
e co’ ‘na lira sola te pappaw:
un pranzo co' la mejo sciccheria.

ca

Ma co’ Pania che oggr tira

1 vale tanto ormar la lira

che nun se bada

a quelle che se perdeno pe’ strada

E MISERIE D'ORIENTE

: E in quer Pacse tanto calunniato
proprio da chrt ce dd tants malanns,

er costo de la vita ¢ ribassato

gid pe’ la sesta tolta m tre o quattr’anni.

Come dice S’ Eminenza

C'é una bella differenza

tra quellt « cani »

3 ¢ questr democratict cristram’

"LA LEGGE L° UGUALL PER TUTTIV

Un principe romano fu fermato
co’ vart cnle de stupefacenu,
ma por la polizzia I'ba rilasciato
}  facennoje er saluto su Pattenty

S’era un artro cittadino

lo faceveno pamo!

so’ tempi brutti:

3 la Legge non ¢ wguale mar pur tattl

4 L'ANTICOMUNISMO

Tutta ’sta guerra contro er Comumismo,
sta propaganda a base de menzogne
¢ fatta p’annisconne legoismo,
il furto, Passassimio, Ie vergogne.

AAAAA

Tutto gnesto luridume

€0’ *na frase se riassume:

- Gente cattiv

che wvole conservd la refurtica ».

VAN

VAWAAAAAA

NOBILTA" ROMANA

La bella principessa ha preso il volo
e ¢ squaghata msieme con Pantista.
Il principe tradito resta solo
¢ Ponta sul blasone lo rattrista.

AAAAAA

Ma poi fa: « Pure ¢ * Pusellt”
Dban tradito t loro fratells.

La sposa mia

ha scelto invece... la democrazial ».

SPARTACUS PICENUS

. PE" CHI VOTO

L’antra vorta votai « scudo crocidto »
e cio #' rimorso ci10, che nun te dico,
che me feci confonne da ’n... amico,
da 'na domma <« birzoca» e dar curato.

Me fecero: S: voti pe’ ’sto « scudo s,
vott per ottene’ casz ¢ lavoro,
defatti eccheme qua, votai pe’ « loro »,
$to a4 spasso, senza casa, scarzo e gnudo.

Diceteno: Pe’ noi se iota « Pace -,
(e stamno sempre a semina’ zizzagna)
pe’ nor se vota contro la migragna
(staio in pudelia ¢ mo sto s’ la brace).

VAAAAAAAY/

Ma che ivior a2 Quello che feci allora,
 pe’ mille e pui promesse ¢ 'n po’ de pasta,
$ posso fa in tempo a riparallo ancora,

me se 5o’ aperti Pocchi e dico: — Bastal!!

VAR

- - - - - - - - - - -

E zotero, co” tutto quanto er core,
p'un Simbolo modesto e tanto bello
ch’e la farce incrociata cor martello
su’ li bandiera rassa e tricolore!
GIULIO DELLE FRATITE

DOVE M ATTACCO

POPT TPy

Se potrebbe sape’ quelio che tonno
*t’accidentaccr de repubbricani
che s’attaccheno a tutto, dove ponno
co’ Pogne d¢ It pieds e de le mani?

Pentra drent’ar vagone elettorale
sapparenteno ar prete e ar Vaticano
ma contro Pmiadenza crericale
— dicheno — de zota repubbricano.

] Chiungue bussa yopreno lz porta,
ogni strada pe’ loro é sempre bona
basta che ponno fi.. ls mano morta.

4 Ho fatto 'na pensata un po’ birbona
ma ledera... me sa che ’st’antra rorta
finird p’attaccasse... a la corona

MOSTRA DELLAL DI LA

lert 50’ stato a wisitd la Mostra...
Com’é? L’ ’na cosa serta e divertente:
scconno er comprendomo de la gente
che la vedi gira come ’na giostra.

Insomma quela Mostra te dimostra
la schiavitii e la fame de I'Ornente...
L te fu vede, senca spénne gnente,
che la mejo Nazzione é quella nostra.

Ma 10 hho letto er « Novo dizzionario»

fatto da ’sto Governo maledetto,

pijo tutte le cose a lincontrario.
Le grardo, le rignardo, mc le spiego...

I (o’ questo te dico, caro Betto,
che quela Mastra m’é piaciuta un frego.
NATALE POLCI1

LO SCONGIURO

Lr mi padrone ¢ un vecchio clericale.
Mo’ che stamo vidino all’clezziom
nun lascta mai scappasse Poccasiom
de mettemese a fa la paternale.

« Nina, me dice, é mejo che raggiont

e che capischi ndo’ & niscosto er male:

¢ percio nun cotd p'er hibberale
e sta a la larga da i frammassons.

Ma pe’ Pamor de Dio, grardete Nina
de wota pe’ la ltsta communista:
sarebbe er fonmonno e la rovina... s,

« Ab no, potete sta pin che sicuro,
r'bo nisposto, che sopra a quella lista
ce fo un segno de croce pe’ scongiuro s,

CIRIFISCHIO

Norivo

ER

/4

\\

~ Com’é? — Strillo De Gasperi allarmato:

—~— Che pure non essendom: ingrassato,

1l peso del nuo corpo ¢ madornale?!

Di certo ¢ ls bilancia che va male! —
Rispose li bilancia: — Abbia pazzienza'

T utt’cr peso che c’e de differenza,

ni’ ¢ pc’ corpa mua de quarche intoppo;

¢ la... coscenza sua, che pesa troppo!!!

FORZA. COMPAGNI!

Compagm, che c’iavemo drentr’ar core
na framma ardente, de 'na granne fede;
Pace e Giustizza a ’gni lavoratore,

che quarcuno vorebbe sott’ar piede!

Guardamo! Si! Guardamo co’ n"amore,
tra quer <essillo rosso s'intrazede
er sangue de chi ¢ morto pe’ Ponore
de ’stideale, che ni’ retrocede! . .

Penzamo un po’ a ’sti Marnri a ’st’Eroi,
che serveno d’esempio e federia,

e grda eterna a tutts quanti nor!

Ma'r popolo, cor core e cor cerzello,
cr sctte gingno li riscattera,
zotanno pe’ la Farce e per Martello’

NELLO GOVERNATORI

LU VOTO
PARODIA DELLA CANZONE
« La mugiiera -
(dialerto abruzzese)
A lu paese mio co lelezion,
s2 duirunno cambiare tante cose,
perché questo goierno di pappors
a1 stu paese pin nun cia da s13
A lu cumpare 6 date un cunsighe
attento a lu voto txo chi se lo pigic.
Perché s1 vo1 pe Saragatte
tutts te dicono che sei maite.
E 5 von pe Romita
sparati e falla fimita.
E si tu o per Paccrardi
a1 mm guerra presto o tardi
E 51 cotn Monarchia
1 rovna ¢ riscappa via.

E s: coti hiberale, sempre, seguitt a sta malc.

E 51 coti MS.I nel fascismo rivai a fini.

L g von scudo crocrato resti sempre pis fregato.
Li cé scrito Libertasse, che ¢ guerra fame e
[2asse.
Il benessere si conquista, solo votando Comn-
[nista.
St voi pace ¢ hberti Comunista di da vold.

CORRADLO POLZONI
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La galleria dei forchetton

Dove si parla di crusca. di coltivatori diretti e di giornali " indipendenti’

b

L'on. Paolo Bonomi
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e un
uomo stortunato. Non glienelsmattellaie tutto
va bene una. Non puo adc-
prare la forchetta, o per de-
gustare la crusca o per [a-
coljzievole. Quando uno & ac-
che saltilcusato dai comumisii ci vuol

fuori 11 solito rompiscatole a

in pubbli-
co. Se questi importuni fos-
sero dei comunisti la- cosa

non sarebbe assai pregiudi-

te qualche affaruccio
} « Tempo », senza
4
p
3 A
-
4
L
r

poco a difendersi. Basta di-
re che la crusca seive alla
difesa della civilth cristia-
na e che i comunijsti sono
dei materialisti. 11 brutto vie-
ue guando a scoprire le ma-
gagne sono 1 propri colle-

ghi, i propri commensali. Co-
me si fa, per esempio, ad
accusare di bolscevismo un
tipo come Tonengo, anche se
questi, nel Transatlantico di
Montecitorio ha Yimpudenza
di dire ad un altro commen-
sale, il deputato democristia-
no Stella: « Ladro, hai vissu-
to sempre rubando come Bo-
nomi e gli altri della Feder-
consorzi»? Il guaio é che
questo benedett'uomo di To-
nengo non lavora solo di for-
chetta ma beve anche, be-
ve «barbera» e quando ha
bevuto non gli si riesce a
far capire che la suprema
esigenza di salvaguardaie la
elviltd occidentale impone
una certa riservatezza su
certe questioni.

Quando nel gruppo parla-
mentare democristiano  si
ammettono. oltre ai manglo-
ni anche i beoni, i risultati
sono questi. Per fortuna Go-
nella stavolta é stato previ-
dente e Tonengo ¢ stato
escluso dalle liste democri-
stiane. Senonché questo ma-
ledetto ha avuto la fortuna
di vedersi offrire un posto
nelle liste monarchiche pie-
montesi ed ha continuato a
bere e a parlare. non a
Montecitorio. ma sulle niaz-
ze. Una volta il buon Stel-
la, che é campione di brac-

cio di ferro del suo paese

Se la soluzione sard esatta,
.nella riga orizzontale e i1n quel-
la verticale a contorno raffor-
zato troverete due fras:

ORIZZONTALI; 1) Un disegno
che prende in giro; 9) Pappato-
trie (ognl riferimento al demo-
cristiani ¢ pienamente ammesso):
?17) Banditor:; 18) Se ne trae il
vino; 20) La capitale dell'Olan-
da: 21) Gelato tedesco;: 22 Un
tipo di giornale: 24) Servono per
—olare; 25) Una sezione del T2
mune dove sl tengono 1 registrn:
della popostazione:; 28; La vomita
il Vesuwvio; 29) Peggiorare; 32)
La spia amencana graziata dal
l governo cecoslovacco; 33) Istitu-
to Case Popolari: 35) Ordine di
fermarsi: 37 Un Lhquore: 33)
Congiunzione teiegrafica; 39
FRASE: 46) Andata: 47 La sigla
dr Rovigo; 48) Articolo, 49 1l
simbolo del radio: 50) Risultato:

Cruciverba elettorale

nel loro complesso. 56) Formano
lo scheletro. 58) Grosso cervo;
60)» Nome d'uomo poOco usato, la
cui origine greca significa « co-
raggiosd »; 62) Commovente: 635)
Giovann: in romeno; 68) Una no-
ta; 67; Nelle ricette mediche; ®89)
Elementn metalhico raro. detto
ancne colombio, 70) Un titolo del
Nehru, 72)» Prevedere: 73) It ti-
tolo del gerarca democristiano.
VERTICALI: 1» Cittadina ce-
coslovacca dove si tiene annual-
mente un festival cinematografi-
co: 2) E necessario che sia re-
spirabile: 3» Rinvigorire; 4) La
donna dell'antica Troia; 5) Cen-
tro Diffusione Stampa: 6) An-
to. 7)» Il primo della numerazio-
ne (tr . 3) La stanza nella scuo-
ta, 9 Congiunzione avversativa;
10y Piccoline, 11) Avverbio di
tempo 12) [l calunmatore di De-
scemona 13) Ghhabitant di Chie-

cisamente. 19 FRASE: 23) Una
grepr:a petrolifera; 24y Una grep-
pia di residur bellici; 25) Reci-
ta in teatro o sullo schermo (tr):
26) Cutta siciljana; 27) Comple-
tata: 30) Giullo Verne scrisse un
libro sulle avventure dei suof fi-
gli: 31) Come i1 35 onizz.; 31
Nome maschile; 36) La prima
nota; 38) Congiunzione telegrafi-
ca; 40) Il rovescio di negati: 31)
Articolo: 42) Dirige la nave; 43)
Anagramma di1 rancio: 44) Uno
dei dodici dell'anno, 45) Du-
ro, resistente, 52) Canto; 53 1l
dirigente del ciclismo svizzero;
5%#) Sulle targhe di Astl, 55) Uaa
foca rovesciata: 57) Deposito di
merci; 59) Un angolo francese.
51) La fabbrica delle menzogne
radiofoniche, 63) Cittd di mare
norvegese, 64) I1 nome dell’at-
tore O'Brien. 68) Neghh annunci

del giornor ST gioraalt Cmeeas | etitate Conematosratless 160 pro) |cconomici. 101 La sigla di Pe-
112 |3 14 {5 |6 7 3 9 10 [in |12 13 14 [15 |16
17 15 Hia 20 21
22 23 24 _ 25 26 27
23 29 g 3 . 32
33 34 35 34 37 38
39 {42 41 42 43 44 45
45 a7 43 19 50
51 . lse 53 154 3 €6 |57 58 59
60 61 62 63 64 113
66 67 63 89 79 n
72 ”
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gliele ha suonate, come gia
fece con quell’altra malalin-
gua di Viola. Ma 1le botte
neanche stavolta son riusci-
te a ristabilne il silenzio.
Anzi! Piu Stella picchiava e
piu Tonengo « cantava». Fi-
nora la gente sapeva soltan-
to che Bonomi ¢ stato capace
di ingurgitare 26 mila quin-
tali di crusca. Come abbla
fatto ¢ presto detto: il mi-
nistero dell’Agricoltura asse-
gno 26 mila quintali di cru-
sca alla Federazione Coltiva-
tori Diretti perché li distri-
buisse ai suo:r soci. La Fe-
derazione Coltivatori Diretti
(presieduta da Bonomi) ce-
dette i 26 mila quintali di
crusca, a prezzo maggiora-
to, alla Federazione Consorzi
agrar: (presieduta anch’essa
da Bonomi). ] ~coltivatori di-
retti ¢i rimasero un po’ ma-
le ma per fortuna Bonomli
ebbe la buona idea di orga-
nizzare un bel convegno a
Roma, trasportando gratuita-
mente nella capitale alcune
migliaia di coltivatori diret-
ti. T contadini sentirono par-
lare molti ministri, poi fu-
rono ricevuti dal Papa. Natu-
ralmente in questi discorsi
¢i parld molto della civilta
occidentale e poco della ciu-
sca. Cosicché 'affaruccio del-
la crusca era stato quasi di-
menticato

Eccoti perd che spunta
fuori Tonengo con la storia
delle targhe sui carri agri-
coli. Questo dannato ha avu-
to il coraggio di dire sulla
piazza di Rivaroio Canavese:
« Vedeie quei manifest: che i
democristiani affiggono sui
muri?” Ebbene, sono pagati
con i miliard: che i contadi-
ni versano per la targatura
dei carri agricoli: quelle tas-
se vanno a finire nelle cas-
se della D.C.». Dalla piaz-
7a, un amico di Bonomi e di
Stella urld che Tonengo era
scomunicato ma Tonengo
per nulla impressionato. con-
tinuo raccontando che essen-
dosi recato a protestare pres-
s0 il segretario amministra-
tivo della D.C., Restagno, per
!a storia de'la targzatura dei
carri, Restagno gli batté ami-
chevolmente la mano sulle
spalle e gli disse: « Tonengo,
lascia correre. questa faccen-
da rende tre miliardi alla
propaganda elettorale del no-
stro partito ».

Dalla folla un tizio gri-
dd che Tonengo era uno
scherano del Cominform, ma
Tonengo non se ne diede per
inteso e raccontd come la
FATA (una societa d’assicu-
razioni manovrata da Bono-
mi) emise una polizza per
i danni che i carri agricoli
potrebbero arrecare a ter-
zi. L’annuncio di questa po-
lizza, che era facoltativa,
venne pubblicato nello stesso
manifesto che avvertiva i
contadini delle altre tassa-
zioni obbligatorie sui carri.
I contadini credettero che

anche la polizza fosse ob-

bligatoria e pagarono flor du
quatitrini alla FATA di Bo-
nomi.

Non vi pare veramente

sfortunato questo onorevole

Bonomi? l
IL CURIO0SO

SEI STATA TU! -

(Sull’aria della nota canzone)

i

Mhanno detto che har perso,
che st stanca, e sconfitta
e rimpange quegli anm, .
the non torneranno o,
Vu ormar tutto ¢ pussatu
¢ non torncia ag plu.

Sei stata tu
che ha distrutto lu mia casa,
¢ orq tu.
Vaot che 1ot aneor per te.
Ma tu non sai quanto male har fatto a ne
Vorrei scordar la ma fume e il mio dolor
non tornare perche..,

St stata th
che hay disteatto o muo aveenrla,

1

Por quel chaly di pusta,
the w'hat date i Parrocchia,
per te fu una gran pacchia
NTio votassy per e,
Wa negh anne trascorst.
quante cose ho capito,
yquanta fame ho patito
per totare . Di Gl
mu ormui saggiv ¢ pentito,
votero.. Pi Cr! ..

Sei stata 1u
the hay distrutio lo mia hal.,
e ord
male non e purai pdl.,

IL SOCIALDEMOCRATICO: lo, i demecristiani?! Nem-
meno 1l vedo!




